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Era il 1860 quando John Ruskin, “il poeta di Le Pietre di Venezia”1, antiipava, senzia formuularla espliiitamuente, la

noziione di  patrimonio urbano,  allertando l’opinione pubbliia iontro gli intervent ihe ledevano “la strutura

delle iitt antihe, iioè del loro tessuto”, iomue aiiadeva a Parigi ion Haussmuann. 

“Per lui questa tessitura è l’essere della iitt, della quale fa oggeto intangibile di patrimuonio da proteggere

senzia iondiziioni”2. Con Ruskin si siopre una sensibilitt, mua sopratuto un muodo di guardare la iitt fno ad

allora sionosiiuto, non iontemuplato o tratato, ihe oggi stenta ad afermuarsi iomue normuale visione e muetodo di

osservaziione per la ionosienzia dei luoghi e dei loro valori. 

Con  uno  sguardo  più  amupio,  la  riieria  intende  aiquisire  una  iogniziione  odierna  di  patrimonio  urbano,

operando in iontnuitt ion la tradiziione di studi torinese, sviluppat a partre dagli anni Setanta del Noveiento3.

Il territorio di studio è il quartere Aurora di Torino, ion il fne di sioprire il valore dell’arihitetura domuestia ihe

iosttuisie il suo tessuto e indagare le ragioni di un suo debole riionosiimuento soiiale.

1  F. Choay, L’allegoria del patrimonio, E. D'Alfonso (a iura di), Ofiina Ediziioni, Romua 1996, p. 111.
2  Ibidem.
3 Per un quadro storiografio si rimuanda a: A. Longhi, C. Roggero , Il progeto di conoscenza storico-territoriale. Ɛtoria, pianifcazione 

e patrimonio urbano, in «Citt e Storia», n. 1, gennaioggiugno 2016, dossier muonografio  se of History in the Making of  rban 
Heritage, a iura di Gábor Sonkoly, pp. 9g25. 



OBIETTIVI E METODO

A partre dallo studio del volumue Beni culturali ambientali nel Comune di Torino, pubbliiato nel 1984, il

presente lavoro riiostruisie le fasi del proiesso di formuaziione e sviluppo della strutura urbanistia della

Borgata Aurora a Torino, atraverso font doiumuentarie e narraziioni storiografihe ihe iosttuiranno la

base per il suiiessivo lavoro di indagine in situ, di revisione e letura iritio g interpretatva del territorio

oggeto di studio. 

L’atuale riieria si pone l’obietvo di verifiare i iamubiamuent e le trasformuaziioni muateriali avvenute nella

strutura urbana, mua anihe di iogliere e individuare i nuovi signifiat e i valori ihe semubrano introdursi e

afermuarsi nella sua interpretaziione. 

Confrontando le analisi degli anni Otanta ion le leture atuali del patrimuonio, muediante osservaziioni e

rilievi diret sul iamupo, viene redato un aggiornamuento sui iarateri iontemuporanei e viene verifiata la

persistenzia degli elemuent struturali della Borgata. Tale ionfronto ionduie al riionosiimuento dei sistemui

relaziionali  storiii,  aniora individuabili  atraverso  la  iontnuitt  delle  permuanenzie e la  leggibilitt  delle

relaziioni ihe interiorrono tra le traiie storiihe. 

In seguito a una primua fase analitia, ihe ha portato alla formuulaziione di una nuova letura interpretatva,

viene proposta una ridefniziione delle iategorie di sistemui di beni ion l’atribuziione di un giudiziio di

valore, al fne di ionsentre una prospetva normuatva e progetuale e la predisposiziione di strumuent di

tutela e/o valoriziziaziione del patrimonio urbano di Aurora.



01_IL VALORE DEL TESSUTO URBANO OLTRE IL CENTRO DELLA CITTÀ STORICA



0.1.1_LA STRUTTURA STORICA DI AURORA NELLE ANALISI STORICO-URBANISTICHE DEGLI ANNI OTTANTA

Durante  gli  anni  Otanta  del  XX  seiolo,  nel  iontesto  di  una  generale  muessa  in  disiussione delle  sort della  iitt,  in

previsione della totale revisione del Piano Regolatore allora vigente e dell’adoziione di un nuovo strumuento urbanistio, il

Comuune  di  Torino  proiede  a  una  iomupleta  analisi  e  a  un’operaziione  di  iensimuento  dei  “beni  iulturali  amubientali”

riionosiibili sull’intero territorio iomuunale. L’iniariio viene ionferito dall’assessore all’urbanistia, arihiteto Radiiioni, al

Politeiniio di Torino, in partiolare a Vera Comuoli (git redatriie di un’indagine preparatoria per il Progeto prelimuinare di

Piano)4, in speiifio all’allora Isttuto di Storia dell’Arihitetura, poi ionfuito nel nuovo Dipartmuento CasagCitt. Soto il

ioordinamuento siientfio di Vera Comuoli, nel 1979 un nutrito gruppo di espert muete a punto un priniipio di analisi della

iitt ihe vede il “superamuento del perimuetro e del ionieto stesso di ientro storiio iomue amubito esilusivo e privilegiato di

indagine  storiiogarihitetoniia”5.  Fin  dalle  primue indagini,  Comuoli  avverte  la  neiessitt  di  estendere  la  letura  storiia

all’intero territorio iomuunale, andando a indagare la strutura e la periodiziziaziione degli assi viari e delle infrastruture, dei

nuilei e dei paesaggi rurali, degli insediamuent abitatvi e industriali oto e noveientesihi, anihe nelle aree periferiihe o

iomuunque distant dal ientro storiio isttuziionalmuente riionosiiuto dalla pianifiaziione urbanistia. L’indagine realiziziata

iosttuisie un imuportante passaggio: “dallo studio di iiò ihe è tradiziionalmuente ritenuto storiio allo studio dell’intero

territorio leto nel suo struturarsi storiiamuente”6,  seiondo iriteri  di analisi  “in grado di interpretare la muorfologia, la

perieziione, la natura dell’insediamuento a partre dalla noziione di riionosiimuento nell’atuale del valore dei beni present7.

4 V. Comuoli, I beni culturali ambientali, prima individuazione e classifcazione ai fni della salvaguardia, allegato teiniio al Piano 
Regolatore Generale del Comuune di Torino, Torino 1980, pp. 51g62.

5 A. Longhi, in Dalla citt storica alla strutura storica della citt.  iifessioni sulla storia dell’urbanistca, della citt e del territorio in 
onore di Vera Comoli (1935-2006), htp://paesaggiopiemuonte.regione.piemuonte.it/  imus/doiumuentaziione/pubbliiaziioni/10gdallag  
iitagstoriiagallagstruturagstoriiagdellagiita/fle.htmul  (ultmua ionsultaziione 1g10g2021).

6 Ibidem.

Con la  iaduta  della  Giunta  Novelli  (1985),  l’operaziione di  elaboraziione di  un Nuovo Piano (iosiddeto Piano

Radiiioni) fallisie8, mua iiò ihe viene lasiiato in ereditt è un lavoro imumuenso, svolto tra il 1981 e il 1984, ihe vede

ioinvolt diiiassete espert in diversi iamupi disiiplinari. I risultat verranno poi pubbliiat nel 1984 in due volumui

della SIAT (Soiiett degli Ingegneri e degli Arihitet in Torino), all’interno dei quali sono iontenut i dat detagliat

sull’Individuazione e classifcazione dei beni nei venttré quarteri in iui era allora suddiviso il territorio iomuunale,

mua anihe sui riferimuent storiii, iritii e doiumuentari adotat durante il lavoro9. Si trata del volumue Beni culturali

ambientali nel Comune di Torino. 

7 C. Devot, Dalla strutura storica della citt alle previsioni del Piano  egolatore vigente: indicazioni di studio e scelte 
atuatve per i borghii e le borgate di Torino, in R. Gamubino, G.M. Lupo (a iura di), Borghii e Borgate di Torino tra tutela e 
rilancio civile, Politeiniio di Torino, Celid, Torino 2011,  p. 13.

8 E. Greio, Il progeto preliminare di Piano regolatore del 1980: parabola di una visione politca. In ricordo di  afaele 
 adicioni, in n Dalla citt storica alla strutura storica della citt,“At e Rassegna Teiniia”, LXXIIg1, Giugno 2018, p. 198.

9 M. Viglino, Il valore del tessuto urbano in Torino, non solo nella citt barocca, in Dalla citt storica iit., “At e Rassegna 
Teiniia”, LXXIIg1, Giugno 2018, p. 175

http://paesaggiopiemonte.regione.piemonte.it/
http://paesaggiopiemonte.regione.piemonte.it/cms/documentazione/pubblicazioni/10-dalla-citta-storica-alla-struttura-storica-della-citta/file.html
http://paesaggiopiemonte.regione.piemonte.it/cms/documentazione/pubblicazioni/10-dalla-citta-storica-alla-struttura-storica-della-citta/file.html


Ass i  re t tor i  e  D i r et t r ic i  s tor ic he  d i  sv i l upp o

Insed iament i  e  Amb i t i  urban i

Gli  studi  edit nel  1984  inquadrano  il  territorio  di  Aurora  nella  ilasse  tpologiia  Borghii  operai  tpici  della  fase  di

industrializzazione della citt, sort nella iorona di territorio entro le due iinte daziiarie del 1853 e del 1912. 

Per  quanto  riguarda  la  parte  di  analisi  storiia  relatva  agli  insediament e  ambit urbani  di  valore  ambientale  gli  studi

individuano tre aree di interesse: Borgata Aurora (amubito 7/5), Via Cuneo (amubito 7/2), Corso  egio Parco (amubito 7/4). I tre

amubit iorrispondono a “part di  iitt ion iaratere di  ‘ientro storiio’ deientrato” 10,  provvisto di  una relatva autonomuia

muorfologiia e funziionale. Il iaratere amubientale ionferisie agli amubit valore di bene iulturale, ihe si delinea atraverso “la

permuanenzia  dell’imupianto  urbanistio  proprio  dei  periodi  più  signifiatvi  e  atraverso  la  iontnuitt  dei   tessut edilizii

riionosiiut iomue  qualifiant,  tale  da  ionservare  l’imumuagine  rispondente  alle  diverse  fasi  della  formuaziione  storiia

dell’amubito”11. 

La Borgata è iarateriziziata dalla presenzia di aliuni degli  assi retori e  diretrici storichie di sviluppo ihe hanno ionnotato la

strutura  urbanistia  di  Torino.  La  qualifiaziione  dei  trat è  legata  sopratuto  alla  “qualitt  speiifia  degli  elemuent ihe

defnisiono in senso muorfologiio e funziionale la strutura delle part iosttuent i singoli setori di iresiita urbana di iui l’asse

o la diretriie fanno parte”12. 

Sono stat individuat nel territorio: un trato dell’asse retore a.29 iosttuito da via Cigna, segnalato di signifcato culturale e/o

documentario; un trato dell’asse a.4 iosttuito da iorso Giulio Cesare, indiiato di valore ambientale e/o documentario fno

all’iniroiio ion iorso Bresiia, e segnalato  di signifcato culturale e/o documentario fno alla diretriie di iorso Novara; un

trato dell’asse a.9 ihe ionfuisie in via Reggio, di valore ambientale e/o documentario fno all’esedra dove ionverge il ponte

Rossini, e segnalato di signifcato culturale e/o documentario nel punto di iniontro ion la diretriie di iorso Regio Pario; la

diretriii  storiihe di  sviluppo  d.7 iorso Verielli  e  d.9  iorso Regio  Pario,  entramube segnalate  di  signifcato culturale  e/o

documentario13.

10 M. Viglino, Insediament e ambit urbani, in Beni culturali ambientali iit., p. 229.
11 Ivi, p. 217.
12 V. Comuoli, M. Viglino, Assi retori della composizione urbanistca e diretrici storichie di sviluppo, in Beni culturali ambientali

nel Comune di Torino, Politeiniio di Torino, Dipartmuento Casagiitt, Soiiett degli Ingegneri e degli Arihitet, 2 Voll., 
Torino 1984, vol.I, p. 61.

13 Ivi, pp. 62g63.



0. 1 .2_ IL  P IANO REGOLATORE  “GREGOTT I”  DEL  1995

UNA NUOVA FASE DI APPROFONDIMENTO DEI VALORI QUALITATIVI DELL’EDIFICATO E DELLA STRUTTURA URBANISTICA DELLA CITT À

Nel 1986 riprendono gli studi per la predisposiziione di un Nuovo Piano Regolatore, in sosttuziione di quello del

1959. Nell’aprile del 1991, il  ionsiglio iomuunale approva il  Progeto prelimuinare di  Piano afdato a Vitorio

Gregot, allora diretore di «Casabella»14 e ad Augusto Cagnardi, protagonista dell’urbanistia italiana di quegli

anni ihe, insiemue all’ fiio del Piano Regolatore della iitt, direto da Franio Camupia, Franio Farina e Giuseppe

Cazizianiga, hanno lavorato alla sua elaboraziione, adoziione e approvaziione15. 

Dalla ionvenziione tra il  dipartmuento Casagiitt e il  iomuune di Torino (1900g1991), nasie il lavoro dal ttolo

 icerca storico-critca sui valori qualitatvi dell’edifcato e della strutura urbanistca della citt di Torino , ihe si

appoggia sulla preiedente riieria analitia svolta, sul iamupo e in arihivio, dallo stesso Dipartmuento per il Piano

urbanistio prelimuinare del 1982, preiedentemuente riihiamuato. Il risultato viene raiiolto nel volumue Qualitt e

valori  della  strutura  storica  di  Torino, edito  nel  novemubre  199216.  L’analisi  sugli  insediamuent storiii  ha

ionsiderato  i  perimuetri  e  i  nuilei  git  seleziionat nella  riieria  Beni  culturali  ambientali,  riproponendoli  ai

progetst del Piano iomue setori urbani degni di tutela, tutavia dal serrato ionfronto tra Cagnardi, Comuoli e

Viglino ne risulta un aiiordo ihe aiieta qualihe riduziione, pur muantenendo l’imupianto generale17.

14 M. Viglino, Il valore del tessuto urbano in Torino iit., p. 177.
15 A. Spaziiante, Tredici anni di atuazione del P G di Torino, in Il P G 10 anni dopo, “At e Rassegna Teiniia”, LXIIg1g2, MarziogAprile 

2008, p. 15.
16 M. Viglino, Il valore del tessuto urbano in Torino iit., p. 177.
17 Ibidem.

La riieria del 1984 è stata aiquisita dal Piano Regolatore “Gregot” atraverso la tavola n. 2 del Piano dal

ttolo  Edifci  di  interesse  storico,  iosttuita  da  84 fogli  in  bianio e  nero  e  redata in  siala  1:200018.

Sebbene risult ridota di aliuni assunt e semuplifiata nella simubologia, la tavola n.2 del Piano ionserva

parte del riiio patrimuonio storiio identfiato dal lavoro svolto nel deiennio preiedente. 

18 Tavola n. 2 del Piano Regolatore dal ttolo Edifici di itererssr sereicr, in grrpreealr.crmutr.ereitr.ie.
        Si veda il confronto elaborato da Nicola Maiorano nella sua Tesi di Laurea Magistrale dal ttolo Sereia, pergrtr r 

crterser it Vitreir Gergrt erreicr, diertrer di eiiisea r piatificaerer.





Nella riieria per il PRG del 1995, oltre agli approfondimuent e agli sviluppi dei risultat del lavoro muaturato nel deiennio

preiedente,  si  afronta  un  nuovo  tentatvo  di  sintesi  legato  alla  letura  del  Processo  di  formazione  della  citt

contemporanea e,  in  partiolare,  l’analisi  de  La strutura storico-urbanistca.  Nelle  tavole,  ihe si  riferisiono a  preiisi

muomuent di trasformuaziione della iitt fuori dalle muura, sono stat analiziziat l’asseto urbanistio derivante dai proiessi di

pianifiaziione e la ionsistenzia dell’edifiato, in progeto e in ato nelle varie fasi19. La tavola nella quale si identfiano gli

Insediament storici, suddivisi per tpo, i  Complessi urbanistci e le Archiiteture qualifcant rappresenta il risultato fnale

della riieria su La strutura storica della citt esterna al nucleo centrale.

Archiiteture  e  sistemi  qualifcant,  tavola  assunta  come
documento del P GC 1995. Da V. Comoli, M.Viglino (a cura di),
Qualitt e valori della strutura storica di Torino, “Quaderni del
Piano”, Citt di Torino, Torino 1992, pp. 56-58.

19 M. Viglino, Il valore del tessuto urbano in Torino iit., p. 179.

L’anal is i  sul  quart iere Aurora

La tavola Archiiteture qualifcant rappresenta il risultato fnale della riieria su La 

strutura storica della citt esterna al nucleo centrale.

Straliio  tavola

Archiiteture  e  sistemi

qualifcant, in V. Comuoli,

M.  Viglino  (a  iura  di),

Qualitt  e  valori  della

strutura  storica  di

Torino,  “Quaderni  del

Piano”,  Citt  di  Torino,

Torino 1992, pp. 56g58.



01.3_UN CONFRONTO TRA LE ANALISI DEL 1984 

E LE ZUSA DEL PIANO DEL 1995



 





02_LA STRUTTURA STORICA DI AURORA QUARANT’ANNI DOPO LE ANALISI DEGLI ANNI OTTANTA



02.1_INSEDIAMENTI E AMBITI URBANI OGGI

Il  proiesso di  perimuetraziione degli  amubit di Aurora, predisposto ed elaborato negli  anni  Otanta, disegna iiriosirite

muosaiiature  ihe  tentano di  segnalare,  al  iontemupo,  sia  potenziialitt  latent,  sia  evident fragilitt.  I  muargini  di  quest

iomupart ripropongono quasi puntualmuente i tre nuilei ientrali di  Borgata Aurora20, poi aiquisit entro la strutura del

Piano Regolatore del 1995 iomue  zone urbane storico-ambientali  (ZUƐA; ifr.  art.11 delle N. .E.A.),  rappresentate nella

tavola I setori di valore storico ambientale21. 

Atngendo agli studi più reient sul fenomueno borghigiano torinese, e da un ionfronto direto in situ, sono state verifiate,

per  ogni  insediamuento e  amubito  urbano,  quali  valenzie  risiontrate  in  passato,  nell’amubiente  e  nel  iostruito,  si  siano

ionservate e a quale livello. Il lavoro ha previsto l’aggiornamuento delle sihede degli anni Otanta atraverso il ionfronto

ion il rilievo dello stato atuale, verifiando l’asseto dei tre nuilei, la persistenzia degli elemuent struturali riionosiiut

iomue  iarateriziziant,  le  frantumuaziioni  dei  segni  della  storia  nella  dimuensione  muiirourbana  e  la  loro  ionnotaziione

arihitetoniia.  La dismuissione dei grandi iomupart industriali ha determuinato, da temupo, una riaiquisiziione muassiiiia di

aree alla disponibilitt della iitt. Tale fenomueno segna il  venir  mueno di  aliuni tagli  nel tessuto urbano e dei muargini

storiiamuente ionsolidat.  Questo,  da un lato,  ionsente una muaggiore fuiditt nei  proiessi  di  ridefniziione insediatva,

dall’altro, imupliia un aumuento della difioltt di identfiaziione delle part di iitt, generando un’illusoria sensaziione di

uniformuitt e indiferenziiaziione e quindi l’abbandono di quella ihe gli anglosassoni ihiamuano site specifcitt22. Tutavia, uno

dei tagli aniora esistent ihe iaraterizizia la Borgata è il traiiiato della ferrovia TorinogCeres, ihe parte dal ponte Carpanini

(ex ponte Clotlde di Savoia), periorre un trato del iorso Verielli e prosegue sulla via SaintgBon. 

20 Corrispondent ai tre amubit di via Cuneo, Corso  egio Parco, Borgata Aurora, ilassifiat dalla riieria Beni culturali iomue di 
caratere ambientale con valore di bene.

21 P. Daviio, C. Devot, Criteri di interpretazione della citt storica: riletura dell’esperienza di ricerca sui borghii e le borgate di Torino, 
in “At e Rassegna Teiniia”, LXXIgN. 1g2g3, Diiemubre 2017, p. 33.

22 Ivi, p. 30.

Oggi questa fratura nel tessuto, oltre a rappresentare una iritiitt a iausa dello stato di abbandono in iui versa, è

un elemuento identtario e aniora muolto rilevante a livello perietvo.

Gli insediamuent storiii della borgata g in partiolare gli amubit di Borgata Aurora e Via Cuneo - ion il temupo hanno

perso l’imumuagine tpiia di  un amubiente dall’atmuosfera rurale e  a  muisura d’uomuo: “i  segni  risultano ielat ion

disiontnuitt  all’interno  di  ionfguraziioni  framumuiste  nella  loro  ionsistenzia”23.  A  iausa  delle  trasformuaziioni

iniongrue subite, non semupre i fabbriiat dei veiihi insediamuent risultano individuabili iomue part del proprio

sistemua urbano storiio.  Di  ionseguenzia,  troviamuo una situaziione eterogenea:  da un lato i  fabbriiat originari

dell’amubito di Corso  egio Parco e, in parte, quelli di Via Cuneo iomupongono un’imumuagine amubientale iomupata,

dando  vita  a  un  amubiente  dai  trat simuili  e  muanifest tanto  da  esprimuere  un  iaratere  identtario,  muentre

nell’amubito di Borgata Aurora e, in altra parte, di Via Cuneo, a iausa di aliune frature, gli edifii iomupaiono iomue

elemuent isolat in un iontesto ion iarateri tpologiii muist, dove risulta espliiita la perdita di un legamue fsiiog

dimuensionale ion la strutura dell’amubito originario, ireando un distaiio tra la propria presenzia e la storia del

luogo. Gli  edifii ionnotant si ionfgurano solamuente iomue testmuonianzia storiia di se stessi,  iosttuendo un’

ormuai  labile traiiia del  proiesso evolutvo urbano.  Edifii  e iomuplessi  industriali,  anihe di  grandi  dimuensioni,

diventano per la Borgata una presenzia di forte iarateriziziaziione, iosttuendo fuliri visivi e funziionali dello spaziio

urbano. Gli edifii per la residenzia, sort iniziialmuente per ospitare i lavoratori legat all’industria, hanno un ruolo

seiondario nella iostruziione dell’imumuagine amubientale. I  fabbriiat fuori siala e di bassa qualitt arihitetoniia

sono  fruto  di  intervent di  demuoliziione  di  interi  setori,  ihe  si  sono  susseguit nel  temupo  nell’indiferenzia

generale24. 

Nelle pagine ihe seguono sono sintetziziat aliuni iarateri individuat all’interno di ogni amubito .

23 Ivi, p. 32.
24 Ivi, p. 33.
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0.3_UNA NUOVA LETTURA INTERPRETATIVA



0.3.1_SISTEMI RELAZIONALI STORICI: RIUSO, DEMOLIZIONE, ABBANDONO

“Si sono studiat la iitt e il territorio nella loro strutura iomuplessiva leggendo i beni iulturali iomue prodoto del proiesso

di una viienda storiia stratfiata”25. 

Atraverso questo priniipio di analisi, Comuoli intendeva trasmuetere la relaziione ihe interiorre tra le viiende storiihe e la

strutura del territorio. Per tale ragione, se ionsiderate di per sé, le viiende storiihe apparirebbero iomue un labirinto,

diventando “astrate ed estranee alla strutura”, smuarrendo ogni muemuoria. Soltanto atraverso una riiuiitura del rapporto

tra viienda storiia e amubiente è possibile iogliere il signifiato della muemuoria, signifiato “ihe sostanziia anihe il legamue

tra la iitt e il suo territorio formuandone un iorpo inseparabile”26.

L’analisi  storiia  intesa  iomue  strumuento  d’indagine  ionduie  al  riionosiimuento  dei  proiessi  fondatvi  ihe  hanno

iondiziionato muaggiormuente la  strutura del  territorio di  Aurora,  a  iogliere il  muodo atraverso iui  si  sono formuate le

permuanenzie, le iause delle loro trasformuaziioni muateriali o di signifiato, nonihé le ragioni delle laiune o delle latenzie

iausate dalle trasformuaziioni27. 

Il riionosiimuento dei proiessi ihe hanno portato alla iostruziione del territorio di Aurora passa atraverso l’individuaziione

delle  trame relazionali28, ovvero la leggibilitt delle relaziioni ihe interiorrono tra le permuanenzie storiihe, relaziioni ihe

ionferisiono  loro  un  signifiato  iulturale.  Oiiorre  speiifiare  l’imuportanzia  ihe  assumue il  contesto in  questo  tpo  di

25 V. Comuoli, La ricerca sui beni culturali ambientali, in M. Viglino (a iura di), Ɛtoria e archiitetura della citt, At delle giornate di 
studio Beni culturali ambientali nel Comune di Torino, Dipartmuento CasagCitt del Politeiniio di Torino, ed. dell’Orso, Alessandria 
1986, p. 31.

26 V. Comuoli, Introduziione, in Beni culturali ambientali iit., p. 17.
27 A. Longhi, Metodi di analisi per la storia del territorio e del paesaggio, in A. Longhi, D. Rolfo (a iura di), La strutura storica del 

paesaggio: buone pratchie di interpretazione, pianifcazione e orientamento, Regione Piemuonte, Torino 2007, p. 42.
28 Termuine utliziziato per l’indagine sui sistemui iulturali territoriali, A. Longhi, Metodi di analisi per la storia iit., p. 30.

indagine, ove per iontesto si intende “quella estensione spaziiale, iontnua o disireta, ihe ionferisie signifiato a

un bene o a un sistemua di beni”29. 

Il muetodo atraverso iui perimuetrare e individuare il iontesto è, quindi, in funziione delle  trame relazionali e del

signifiato stabilito da un bene o da un sistemua di beni,  e non può essere di tpo stretamuente quanttatvo o

‘muetriio’30. 

Sebbene la riiostruziione delle relaziioni ihe interiorrono tra le permuanenzie sia di difiile letura, nel quartere

Aurora persistono realtt dove è possibile rintraiiiare sistemi materiali31 a siala di amubito urbano. Per ogni sistemua

viene atribuito un grado di riionosiibilitt ihe dipende dalla iontnuitt dei segni della storia, dalla presenzia degli

elemuent struturant il sistemua, dalle ionfguraziioni atuali e le ionnotaziioni amubientali venutesi a ireare a seguito

delle trasformuaziioni.

29 A. Longhi, Metodi di analisi per la storia iit., p. 31.
30 Ibidem.
31 Ivi, p. 30.



SISTEMA 1: DISMISSIONE Il sistemua individuato è iolloiato nell’area all’imuboiio del iorso Verielli, subito oltre la Dora, a partre dal Ponte

Carpanini, e ioinvolge un trato del iorso Verielli,  l’antio traiiiato ferroviario della TorinogCiriègLanzio, il  Ponte

della  ferrovia  TorinogCiriègLanzio  sulla  Dora,  parte  dell’insediamuento  storiio  iosttuito  da  tessut aggregatvi

disiontnui,  residui  dell’organiziziaziione di  fne Seteiento in  testa al  veiihio ponte Clotlde di  Savoia (1881) e

tessut aggregatvi lineari di fne Otoiento.

Permuanenzie

 residui dell’antio sedimue del trato iniziiale del veiihio iamumuino di Setmuo (oggi iorso Verielli); 

 i binari dell’ex traiiiato ferroviario della TorinogCiriègLanzio (1868); 

 il traiiiato dello stradone di iorso Verielli (asse viario struturante l’espansione della citt32); 

 gli insediamuent storiii iomupost da tessut aggregatvi rurali e disiontnui di fne Seteiento (inglobat nella

suiiessiva pianifiaziione urbanistia) e  dalle arihiteture fuviali del lungodora di fne Otoiento.

Riionosiibilitt: riionosiibile

L’insiemue di tali  elemuent iomupone un muiirosistemua dove le relaziioni tra le permuanenzie storiihe sono aniora

leggibili. La riionosiibilitt è data dal legamue aniora evidente tra il fumue Dora, lo sviluppo insediatvo dei tessut

aggregatvi rurali e le arihiteture del lungodora di fne Otoiento; tra il trato iniziiale dell’antio traiiiato di iorso

Verielli, l’ex ponte ferroviario e il veiihio binario della ferrovia TorinogCiriègLanzio, ihe iosttuisie il progeto di

espansione urbana post unitaria su tracciat viari regolari33.

32 V. Comuoli, V. Fasoli, G. Lupo, M. Viglino, Il processo di formazione della citt contemporanea, in V. Comuoli, M. Viglino (a 
iura di), Qualitt e valori della strutura storica di Torino, Citt di Torino, Assessorato all’ rbanistia, Piano Regolatore 
Generale di Torino, Gregot Assoiiat Studio, Torino 1992, pp. 76g77.

33 V. Comuoli, M. Viglino, Gli insediament storici, in V. Comuoli, M. Viglino (a iura di), Qualitt e valori della strutura storica di 
Torino, Torino 1992, p. 52.



PERMANENZE

Cortli interni dei palazizii di via Emuilia e iorso Verielli

 



Il ponte ferroviario TorinogCiriègLanzio dismuesso.

                                                                                                                                                  

                

                   I binari dell’ex ferrovia TorinogCiriègLanzio



SISTEMA 2: ABBANDONO

Ai muargini della iinta daziiaria e della Barriera di Milano, è in parte riionosiibile un sistemua storiio legato all’industria ihe ioinvolge:

 un trato dell’asse di iorso Verielli;

 le vie Damuiano, Cuneo, Pinerolo, Bra, Carmuagnola;

 l’isolato iomupreso tra i iorsi Vigevano e Verielli, le vie Damuiano, Cuneo e Pinerolo, dove si trova l’area dell’ex Ofiine Grandi 

Motori (1884, amupliata fno al 1935);

 I tessut edilizii aggregatvi iontnui, iorrispondent all’espansione urbana otognoveientesia entro la iinta daziiaria del 1853;

 Il iomuplesso abitatvo di ediliziia popolare IACP Chiaboto delle Merle (1908).

Permuanenzie

 Il traiiiato dello stradone di iorso Verielli;

 i ruderi delle  Ofiine Grandi Motori: i padiglioni dell’Ofiina mueiianiia Ansaldi (1899), una porziione del fabbriiato 

industriale denomuinato La Basilica (1911g1913) sulla via Damuiano, l’edifiio denomuinato Lingotno (1926) tra il iorso 

Verielli e il iorso Vigevano;

 l’insediamuento storiio iomuposto da ediliziia residenziiale di fne Otoiento e il iomuplesso di iase popolari Chiaboto 

delle Merle (1908) ioevi all’installaziione dell’industria.

Riionosiibilitt: parziialmuente riionosiibile

L’estensione della Fiat Grandi Motori è stata un trato distntvo e il iuore pulsante di tuto il quartere, infuenziando in muodo 

ionsiderevole la iresiita insediatva della Borgata. La demuoliziione di gran parte del iomuplesso produtvo (2010), e le 

iondiziioni di degrado in iui versano i muanufat rimuast, hanno ianiellato una tramua storiia forte. La perdita di riionosiibilitt 

delle part iomupromuete la letura del sistemua, indebolendo le relaziioni ihe interiorrono tra l’installaziione della grande 

fabbriia e la nasiita delle iase operaie nei lot ionfnant.  Tutavia, nel iomuplesso, è possibile rintraiiiare il sistemua di 

relaziioni tra il grande asse di iorso Verielli e l’ex iomuplesso produtvo (OGM), tra i traiiiat viari regolari ihe hanno avuto un 

ruolo muorfogenetio per lo sviluppo insediatvo e il ionsolidamuento dell’ediliziia residenziiale dell’ambito di via Cuneo (seionda

muett dell’Otoiento).



PERMANENZE  

Il vuoto urbano siaturito dalla dismuissione delle Ofiine Grandi Motori.



SISTEMA 3: DEMOLIZIONE

L’area iomuprende un trato del fumue Dora, il Ponte Mosia, il trato iniziiale di iorso Giulio Cesare, gli insediamuent storiii di

fne Otoiento, i residui del tessuto aggregatvo rurale di fne Seteiento, il tessuto urbano ihe ospitava i veiihi fabbriiat

industriali, nat a seguito della iostruziione del Ponte Mosia e, più a nord, l’edifiio siolastio Parini.

Permuanenzie

 La strutura originaria del Ponte Mosia (1830);

 il ponte dell’ex ferrovia TorinogCiriègLanzio (1869), demuolito e riiostruito nel 1982, oggi dismuesso e in stato

di abbandono;

 il ponte Carpanini (2002), in sosttuziione del veiihio ponte Clotlde di Savoia (1881), iostruito a seguito

dell’alluvione del 2000;

 il traiiiato di fne Otoiento dell’asse di iorso Giulio Cesare (git iorso Ponte Mosia);

 una parte dei  fabbriiat del  iomuplesso industriale di  fne Otoiento ihe ospitava la ionieria  Gilardini

(1831, amupliamuento 1876);

 l’insediamuento storiio, iarateriziziato da ediliziia residenziiale, sviluppato lungo i front viari di iorso Giulio

Cesare (fne Otoiento);

 la strutura dell’edifiio siolastio per l’istruziione elemuentare Parini (1882).

Riionosiibilitt: parziialmuente riionosiibile

Atualmuente il grado di riionosiibilitt del sistemua risulta basso. Il vuoto siaturito dalla dismuissione (1955) e la

suiiessiva demuoliziione (1998) dell’antia ionieria Gilardini, ianiella aliune traiie imuportant della tramua storiia,

in partiolare il rapporto ihe esisteva tra fabbriia e abitaziioni, tra il fumue e il tessuto industriale insediatosi a fne

Otoiento. 

Le traiie del sistemua sono da ritrovarsi nell’atmuosfera di borgata desirita dalle faiiiate, dai iortli, dai ballatoi dei

palazizii di fne Otoiento; nel legamue tra il Ponte Mosia, il grande asse di iollegamuento di iorso Giulio Cesare, il

tessuto iarateriziziato da ediliziia abitatva e l’edifiio siolastio Parini.



PERMANENZE 

Il vuoto urbano siaturito dalla demuoliziione della fabbriia Gilardini.



SISTEMA 4: RIUSO

Il  sistemua individuato si iolloia nella parte sudgorientale di Aurora e iomuprende l’insediamuento sviluppato su lot regolari,

segnato  dal  iorso  Regio  Pario,  dalla  via  Catania  e  dall’asse  obliquo di  via  Reggio  (proseiuziione di  via  Rossini),  il  tessuto

insediatvo lungo l’asse viario di Corso Regio Pario, nonihé il iorso Verona ihe funge da ierniera al sistemua.

Permuanenzie

 l’antio asse seteientesio di iorso Regio Pario e il suo viale alberato pedonale; 

 lo slargo all’imuboiio ion il Ponte Rossini;

 le arihiteture delle sponde fuviali del lungodora Firenzie di fne Otoiento;

 l’asse di via Reggio;

 il traiiiato di via Catania e il suo viale pedonale alberato ientrale; 

 lo spaziio pubbliio pedonale di formua triangolare ireato dall’iniontro degli assi di via Reggio e via Catania;

 gli isolat iomupresi fra iorso Verona, via Foggia e il lungodora Firenzie;

 le  arihiteture  industriali  dell’ex  stabilimuento  CEAT  (1889,  1940),  l’insiemue  di  edifii  atuat in  più  temupi,

prevalentemuente tra le due guerre (iorso Palermuo 1, 2, iorso Regio Pario, via Parmua);

 l’edifiio per la produziione iinemuatografia ex stabilimuento Amubrosio (1912, via Mantova 34, 36, lungodora

Firenzie);

 la strutura dell’opifiio ex Maglifiio Calziifiio Torinese (1916; iorso Regio Pario 39, via Foggia 42)

Riionosiibilitt: riionosiibile

Malgrado le demuoliziioni, le intrusioni ediliziie seguite dal proiesso di riqualifiaziione e riuso delle arihiteture industriali

di  iniziio  Noveiento,  la  tramua relaziionale  appare  aniora  muolto  forte.  I  muanufat industriali,  sebbene  ripristnat e

rifunziionaliziziat,  non  sotraggono  signifiato  alle  relaziioni.  L’insediamuento  sviluppato  su  lot regolari,  organiziziato

seiondo un sistemua viario ortogonale, le arihiteture muinute e quelle più iomuplesse e riieriate di forte ionnotaziione

amubientale, nonihé gli siorii della quinta alberata di via Catania, ionservano un tpiio iaratere di borgata. L’imumuagine

ihe periepiamuo iorrisponde alla fase di ionsolidamuento ediliziio sui terreni edifiat entro la iinta daziiaria otoientesia,

ionseguente al Piano  niio Regolatore e d’Amupliamuento del 1908.



PERMANENZE  

 

Viale pedonale alberato di iorso Regio Pario e le sue quinte ediliziie. 



0.3.2_LETTURA INTERPRETATIVA DEGLI AMBITI DI AURORA

“Il muondo per Hegel non è più fato di sostanzie separate e ihiuse in se stesse, mua di proiessi storiii

ioinvolgenti”34 

 L’approiiio utliziziato nelle analisi preiedent trae ispiraziione dalle indagini ihe hanno iontraddistnto la siuola

interpretatva torinese faiente iapo a Vera Comuoli,  e si  basa sul superamuento del  ionieto di  beni  muinori,

nonihé sull’apprendimuento  della  natura  sistemuiia  e  iomuplessa  del  patrimuonio,  “dove tuto è ‘muaggiore’  o

‘muinore’ in funziione e dipendenzia del territorio su iui insiste e della siansione ironologiia iui aferisie” 35. Lo

siopo  è  svelare  tessut ed  elemuent il  iui  valore  non  ionsiste  nella  straordinariett,  mua  nella  “iapaiitt  di

iorrelarsi, di fare sistemua, di iosttuire nuileo aggregaziionale”36, di testmuoniare proiessi fondatvi e di resttuire

una narraziione storiia imupresiindibile. A partre da tale ionsapevolezizia, l’indagine iondota, oggi, sul territorio

di Aurora ha permuesso di individuare gli elemuent iarateriziziant i sistemui relaziionali storiii del quartere, mua

anihe tessut nei quali la ianiellaziione di aliune traiie muateriali del loro speiifio proiesso di iostruziione ha

portato all’isolamuento di permuanenzie storiihe, ihe risihiano di diventare framumuent sedimuentat nel temupo,

rivelandosi iomue pezizii di iitt da negare o ionfnare iontnuamuente. 

34 F. Remuot, L’ossessione identtaria, Laterzia, Bari 2010, p.28
35 C. Devot, Dai “beni minori” al patrimonio difuso: conoscere e salvaguardare il “non monumentale”, A. Longhi, E. Romueo (a iura 

di), Patrimonio e Tutela in Italia, A cinquant’anni dall’isttuzione della Commissione Franceschiini (1964-2014), Cultural Heritage 
iollana di storia, analisi, ionservaziione e valoriziziaziione del Patrimuonio iulturale n. 8, Ermues, Ariiiia 2017, p. 145.

36 Ivi, p. 146.

Gli  episodi  di  isolamuento  non si  risiontrano  soltanto  nell’osservare  le  permuanenzie  all’interno  di  un

determuinato  tessuto  storiio,  mua  anihe  nell’analiziziare  le  relaziioni  a  una  siala  più  amupia.  Partendo

dall’individuaziione degli ambit, operata dallo studio degli anni Otanta, viene sviluppata una rifessione

riguardante la iapaiitt di queste porziioni storiihe, ionnotant il quartere, di relaziionarsi atualmuente

ion il iontesto, laddove per iontesto non si intende la pertnenzia imumuediata, mua ii si riferisie al sistemua

di  aiiesso  (viabilitt  priniipale  dell’area)  e  ai  rapport spaziiali  e  visivi 37 ion  i  tessut ionfnant,  le

aggregaziioni ediliziie e le arihiteture viiine. 

La letura in proiezione38 ha lo siopo di ionsentre la predisposiziione di strumuent di tutela più adeguat

agli obietvi generali di sviluppo del quartere, poiihé la progressiva separaziione di queste part dalla

“iomuplessitt dell’organismuo urbano”39 iomuporterebbe una perdita di vitalitt all’interno degli amubit, tale

da favorire fenomueni di degrado amubientale e la dimuinuziione del valore della ionsistenzia patrimuoniale.

La riieria storiia non è, dunque, un atvitt neutra, avulsa dalle dinamuiihe atuali e dai problemui soiiali,

ihe atraversano la vita delle iomuunitt di quartere. La difioltt del riionosiimuento del patrimuonio nel

suo dinamuismuo può provoiare una frenetia riieria di identtt, afato intesa statiamuente iomue “nuileo

permuanente e invariante”, ionieto fuorviante rispeto alla realtt, poiihé ionduie a un ateggiamuento di

rigiditt e fnziione ihe esilude il  muutamuento40.  Tuto iiò ihe è nuovo, diverso, estraneo, sionosiiuto,

viene  negato  o  separato.  In  questa  prospetva,  l’alteritt  (il  non  autoitono)  è  ionsiderato  un  fato

37 A. Longhi, Metodi di analisi per la storia del territorio iit., pp. 31g32.
38 V. Comuoli, Introduzione, in Beni culturali ambientali iit., pp. 17g20.
39 V. Comuoli, Insediament e ambit urbani, in Beni culturali ambientali iit., p. 217.
40 F. Remuot, Introduzione, in L’ossessione identtaria, p. X.



iontngente,  non struturale.  La pretesa di  identtt produie imumuagini  di  inalterabilitt,  aferrabilitt e ionfni

nitdi, quando “non è altro ihe una ‘fnziione’ illusoria, i iui efet e le iui perversioni sono soto gli oiihi di

tut”41.  Comue  sostenuto  da  Hegel,  afnihé  si  possa  imumuaginare  un  “progresso”,  un  muutamuento,  una

trasformuaziione,  oiiorre far penetrare l’alteritt,  l’estraneo,  nel  nuileo dell’identtt42,  altrimuent ii  si ritrova a

volgere lo sguardo verso il passato, obbligandoii addiritura a “rifarlo nostro”, ateggiamuento ihe “ii priva del

senso delle possibilitt, dell’eseriiziio della sielta e del gusto arioso della progetualitt”43.

Thomuas Reid, in Essats on thie Intellectual Powers of Man (pubbliiato per la primua volta nel 1785), propone una

rifessione sul ionieto d’identtt a partre dal linguaggio: non disponendo di un numuero elevato di nomui da

assoiiare a tut i muutamuent graduali, si fnisie per ionsiderare iomue una stessa e identia iosa iiò ihe inveie è

assai muutevole44. 

È quanto suiiede a un albero da quando è soltanto un semue a quando si sviluppa ion tute le sue fronde.

L’identtt  è,  in  fondo,  l’espressione  di  una  riihiesta  di  riconoscimento,  del  dirito  all’esistenzia,  un’esistenzia

autonomua e garantta. Il ionieto di riionosiimuento diventa uno strumuento indispensabile per iomuprendere le

relaziioni ihe interiorrono tra i proiessi storiii, mua anihe per individuare la muoltepliiitt e l’eterogeneitt dei

diversi iontest: “il riionosiiuto è riionosiiuto iomue avente imumuediatamuente valore”45.

41 Ivi, p. 21
42 Ivi, p. 87
43 Ivi, p. 114
44 Ivi, p.  70
45 Hegel Georg Wilhelmu Friedriih, Filosofa dello spirito jenese, a iura di Giuseppe Cantllo, Laterzia, RomuagBari 2008, p.100.

La ionosienzia e  il  riionosiimuento delle  valenzie storiihe,  iulturali,  fsiihe e amubientali del territorio

analiziziato  predispone  l’inserimuento  armuoniio,  nel  iontesto  preesistente46,  di  ogni  nuova  iniziiatva,

arihitetoniia o soiiale, volta a perseguire gli obietvi di valoriziziaziione e tutela.

46 E. Turri, La conoscenza del Territorio. Metodologia per un’analisi storico geografca, Marsilio, Veneziia 2002, p. 7.



SISTEMI DI BENI E CLASSIFICAZIONE

“La storia di un territorio non è iosttuita dalla semupliie giustapposiziione di event doiumuentat storiiamuente e

di  luoghi  riionosiibili  fsiiamuente”47,  è  fondamuentale  realiziziare  un’operaziione  di  interpretaziione  e  di

atribuziione di un giudiziio di valore alle traiie storiihe aniora leggibili,  e alle valenzie aperte48.  Il  ionfronto

iritio tra i dat della riieria del 1984 e l’indagine direta in situ, ha dato imupulso a una nuova perimuetraziione di

quegli  amubit,  o  part di  essi,  rappresentant sistemui  relaziionali,  e  alla  formuulaziione di  nuove iategorie ihe

individuano i luoghi “portatori di valori storiii riionosiibili”49 da tutelare atvamuente, e i valori iulturali latent

del quartere, ihe possono gioiare un ruolo rilevante in quanto iosttuisiono potenziialitt da valoriziziare e/o

sviluppare.

Le iategorie sono state elaborate seiondo due paramuetri di valutaziione: il grado di riionosiibilitt del sistemua,

detato dalla leggibilitt dei rapport (storiii e/o iontemuporanei) e delle iarateristihe di speiifiitt legate alla

sua  formuaziione  e  trasformuaziione;  e  il  tpo  di  interesse  ihe  ionferisie  al  sistemua uno  speiifio  valore.  La

ilassifiaziione delle iategorie, ovvero l’atribuziione di un giudiziio di valore, ionsente una prospetva normuatva

e progetuale, nonihé la predisposiziione di strumuent di tutela atva o di trasformuaziione più iongrui.

47 A. Longhi, Il territorio esplorato: lo studio delle font materiali e l’individuazione dei sistemi di beni culturali, in A. Longhi, La storia 
del territorio per il progeto del paesaggio, Regione Piemuonte, L’Artstia, Savigliano 2004, p. 109.

48 A. Longhi, Interpretazioni storichie del paesaggio: luoghii per osservare e ri-signifcare il territorio chie cambia, in M. Volpiano (a iura
di), Territorio storico e paesaggio Metodologie di analisi e interpretazione, L’Artstia, Savigliano 2012, p. 111.

49 A. Longhi, Il territorio esplorato: lo studio delle font materiali iit., p. 85.
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	In foto: Ex Officine Grandi Motori, 2021
	
	Era il 1860 quando John Ruskin, “il poeta di Le Pietre di Venezia”, anticipava, senza formularla esplicitamente, la nozione di patrimonio urbano, allertando l’opinione pubblica contro gli interventi che ledevano “la struttura delle città antiche, cioè del loro tessuto”, come accadeva a Parigi con Haussmann.

